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}dra CO &Pbtl e ud aglr Che 51 parh cou pa- S
{A} B noter ehe 1o mqu'\ vomk de\re' hnitire Yo drc!nuumune ma

alcum laltuah dicenidd che il Mdnbllo (qu bcruu 11_.1’0(‘ b inkendiony
'_ wi nltia epsa ; intendono ciod chie.in"un™op X, tullal(‘d dovn.fahl
pnme"glme i elthLo pmtlcu tl(, \u“ e 0 ¢
< el m'moq .

e

3. bellissima in opera, .maa;
i bGCOHdO Ballo ‘savebbe fischiata. Ho preso. in-

¢ (nlbabigi era tntt altro-che un uomo ﬂmude.\‘k‘."

-ora*in un;
trentasei

L e

i 1 e A e i i Lt




e, e che 8t parlx ‘con
; ente ohe fare 'colla.

S v vplccole distanze
Gl aZzo i varj quartlen d’uira mtta
PR ; . LA'\IBEBTI '

o de Pantomimi ;

: }_matmhe. — Tocea a'-Vigand. a. dlfenderﬂ
Gl ‘ Roummm.. B A
R ..Ma -jo . non ko ancora detto clie’ 11"]_1 mecho cd

- peggmre della pnma?

) LAMBERTI

’ltrL wmantml

Rommm os1.

]

poeti,
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venimeénti finti sul pales, non ¢ intende che lo

“spettatore sia illuso durante la scena a segno di:

credere - passato’ realmente tatto quel tempo. Se”

“si” esigesse questa specie. & illusione. bisognerebbe
}-portar via |"orologio "dala faceiata -del palco ‘sce-
. pico nél Teatro della
sPetL.ltore ‘seconda colla ‘sud immaginazione il

Scala, & mtende che lo-

o

{ supposto dal poeta, - “salta via gli. mtgrvalll di -
“tempo che il poeh sott’ intende, .
_-tlello EaVl]uppO de’ fatti. E -
"mcnte udcndo Skakc&pmr e udendo Alflerl.
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h Vicand, "
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Lo 5 ciedo- anch 6. se” mal sm.cedesse

fl"-succedere quando in. una trarredm d’Alfieri lo
f'.'speltatole ¢, informato & un- fatl.o anteriore, €

}L pm nou vcrrete che si dlca chc burlate? [

gl: altm-

Che serve? Vo: dunque convemte ‘con” me che'-r.

> che gli spettatori- sanno .di essere ‘in’ tcatro e di
dssisteie ad un :.,om_pommento d arte, o non-ad’

P

Lo pi‘ Lenda 0 non ]0 pwtenda @ ce:to ‘che--‘":

" 5 ayvede che il racconto ¢ fatto Pe[' mimmﬂrlo :

,'ne qu.mdo deve accmgeru che - si nugono pas- .

“sate varie ore in pochi minuti. In somma ‘non

puds succedere fuorché nel calore d’iwna scena

';"3'1uteressantxs.nma, e di natara a blebClllal‘ﬂ pit
~facilmentela, tautama del" lettore :
'g"ammazza, o imprigiona; o si sposa, @ si sa-
; <';‘_cmﬁca, cose tutte -che non si possono crecere
_‘¥ere, -nést credono. Le bl’.‘.EﬂB

. ='qmnto m un dramma all’ Alfiem Chc ne dlte?
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s uute come immedesimato nella loro passione
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Andlamo ‘avanti. Voi Paesiello, quando seri-

‘non qu'mdo .
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R TR possono éssere lanto in un dramma alla Skakespear,

i’dne. inpamorati che lo. canteranno. . EPpure vi

taLo deil animo vostro non lo chlamatc estxo, :

Ahhlate pamenza. B voi, Vlcrano smeie stato,

tante volte a passeggzare medttando un-ballo che: .
dovevate mettere - iscena. Non cledevatc & sl
‘sete. Prometeo, né Qufeo, né. nna compagma i

strerrhe eppule vi. approprmste 1 Toro aentuncn- ’
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"'_“Ma nmfx ci e pm una gran dlfferenza fra’

A glieve. Quando:sto n: platea e i -abbandope -
-all’ illusione. dello spettacolo non succede mzlla'

Il . pi namcnte vere
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“tad mi spiego; uuaodue volte; ’per atto dumnte 1

P f ,'tale gh_.

".:,Sauﬂe, la " Pelandi e non " Antigone. -Se tutto’
“questo complesso d owgettl sensibili-continvamen-,

'lanza del luogo ﬁuto in ana seena, g quello d[
“up’ altra? : i s

i a\::ete falto -senza pensarci, de’ movimenti, . o
‘delle attitudini, avrete parlato (la ‘voi solo. Noa ;

A‘,EbbLne? Dlteml un poce: quando si'¢ in tea- kit
ro -occupati dalla scena, non ¢ troviamo injung ||
stato ‘consimile 7 Sarebbe mai’ questo stato del- '

.‘w. "¢ una‘gran’ d1fferenza? Ma' sono consimili in "
“questo’ ‘che. ambidue ci trasportdno a ' {rascurare ;.
- gli‘oggetti reali intorno a ‘noi,

i pElbuddL perfett'lmcntc e

';magmare di essere un''momento a Napoli, un
altro. momento a Parfgl L
4l passino mési. in pocln minati
_ 8UC-1 I
Ltdelebbe eDuaImente uelle tragedle coﬂemmt&._"
ey quelle senzi. L ﬂlusnone pelfetta non. po-'.
‘ trebbe ‘nascere -né da ana- mutazione " div scerm,-
Cooemd ‘quando lo- _spettatore deve accorgersi. che si || "
7,,ﬁngon0 passati varj giorni, e nemmeno potrehbe'

;'naggl che- vanno da unp. luogo ad’ ua “altro. in
una- medesima citia, ‘che: non-a fi igurarsi . passate_..

;.'_'sﬂnle produrre” 1 imperfetta illnsione- teatrdle di

: :ger
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i (lelo ‘e che ‘uno vi mescolasse un bicchiere
- ed il siporé. resta come prima, — Bere:

,,glorno é un thChlBI‘B 5010.

questl due statl? Quando io compongo 1.\ mla‘.e-"':.f-.
“testa @ tutta  occhpata nelljuventar e’
"¢ dellé. attitudini; scelgo tifiute; torno. ;

"'dl tutto c:é
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“'ad occupaici di. -

aebbé: _per altro non le, credlamo

‘cose fmte
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Tanlo m‘eglio - ditemi, adessa’,’ Lamheru o
durata’ di. molt“ giorni invece di uno, il Llaﬁpov

attori“in luoghi - distanti potra impedire
'specle dl ‘estro, " d’ lllusmne 1mperfetrta?"‘
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l\Id, mi paxe di si. Mi pare che 11 dOVEI‘bl im:

“doversi' figurave che
- distragga la spet-
tatore ben pm clw non a teue: d1etro a perst-

due o tre ore durante il ¥iposo d’ un atto.
R ‘Romacewost, 0 7. i
Se fosse vero qiiello che. dite;, sarebbe. kmpus- y

&

¢l siamo -convenuti, anche- osservanclo .umta
i tempo e dl lungo PRI
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Pnofossore 8 tm na da capo. a parlar
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Ma se 10 dico-, . . ouL
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_ Ma no. - Datemi il tempo di: splegarla tntta la B
mia idea. Un ‘teatro ‘sard sempre un teatro, vi
" saranno. i’ palc]n, le :panclie;:I" orchestra,, le. sce-
‘ne di tela, gli attori conosciuti, che & \Marml{

‘e -non’ Carlo infante' di'Spagna, ‘Blanes. e.-non-

e presentl non bastano.a disturbare la fantasia,

.reuza fra il tempo finto ed il 1‘eale,, fra-la dis-
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' :-Conveﬂgo ‘con - ‘von che:la dlstlamone sard lege ”
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